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PARTE PRIMA

L E G G I - R E G O L A M E N T I
D E C R E T I - A T T I D E L L A R E G I O N E

Sezione I

LEGGI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 18 novembre 2008, n. 17.

Norme in materia di sostenibilità ambientale degli inter-
venti urbanistici ed edilizi.

Il Consiglio regionale ha approvato.

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

la seguente legge:

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

(Finalità)

1. La presente legge, al fine di promuovere la
salvaguardia dell’integrità ambientale e il risparmio
delle risorse naturali secondo i principi dello svi-
luppo sostenibile, definisce norme e criteri di soste-
nibilità da applicarsi agli strumenti di governo del
territorio e agli interventi edilizi, stabilisce le moda-
lità per la valutazione e la certificazione delle pre-
stazioni di sostenibilità ambientale e degli edifici,
nonché le forme di sostegno e di incentivazione
promosse dalla Regione e dagli enti locali.

Art. 2

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si definisce:
a) edificio: l’insieme di strutture portanti ed ele-

menti costruttivi e architettonici reciprocamente con-
nessi in modo da formare con continuità da cielo a
terra una entità strutturalmente autonoma, sia isola-
ta o collegata ad altri edifici adiacenti, composta da
una o più unità immobiliari, indipendentemente dal
regime delle proprietà;

b) prestazione ambientale: il risultato o il rendi-
mento prodotto dalle caratteristiche edilizie, energe-
tiche ed ambientali dell’edificio, misurato sulla base
di appositi parametri riferiti alle caratteristiche del
sito, al consumo delle risorse ed ai carichi ambien-
tali dell’edificio;

c) sostenibilità ambientale: la valutazione dell’im-

patto prodotto da un edificio sull’ambiente naturale
nel suo ciclo di vita, formulata attraverso un punteg-
gio che misura le prestazioni ambientali dell’edificio
stesso;

d) certificazione di sostenibilità ambientale: il do-
cumento attestante la sostenibilità ambientale del-
l’edificio conseguita in base alla verifica del punteg-
gio secondo i criteri di valutazione stabiliti dalla
presente legge;

e) caratteristica del sito: il parametro relativo
alle peculiarità ed alle condizioni del sito sul quale
insiste l’edificio con riferimento agli aspetti morfolo-
gici, idrogeologici, geologici di sismicità naturale,
storici e antropologici, climatici, all’orientamento ed
alla vegetazione presente;

f) carico ambientale: il parametro delle presta-
zioni dell’edificio riferite al suo impatto sull’ambien-
te in termini di emissioni di gas, di scarichi, di
rifiuti ed alla permeabilità dei suoli;

g) consumo di risorse: il parametro delle pre-
stazioni dell’edificio riferite ai consumi energetici,
alle acque ed ai materiali;

h) risorse naturali dell’ambiente: sono l’aria, l’ac-
qua, il suolo, l’ecosistema della fauna, l’ecosistema
della flora, il paesaggio, le fonti energetiche natura-
li.

2. Ai fini della presente legge si ha un uso soste-
nibile del territorio quando l’ambiente naturale, nella
totalità dei suoi aspetti, viene considerato come ri-
sorsa limitata e quindi oggetto di salvaguardia privi-
legiando le condizioni di salute dei suoi abitanti
presenti e futuri.

3. Ai fini della presente legge lo sviluppo sosteni-
bile dell’edificato si ha quando, adottando materiali,
tecniche e sistemi a basso impatto ambientale ed
ecologici, è possibile realizzare ambienti interni sa-
lubri ed organismi edilizi la cui costruzione, manu-
tenzione e gestione comportino basso uso di risorse
non rinnovabili e di materiali non riciclabili, anche
attraverso l’uso di soluzioni informatiche ed elettro-
niche volte a ridurre al minimo il consumo energe-
tico.

TITOLO II
CERTIFICAZIONE DI SOSTENIBILITÀ

AMBIENTALE DEGLI EDIFICI

Art. 3

(Oggetto e ambito di applicazione)

1. La certificazione di sostenibilità ambientale si
applica agli edifici con destinazione residenziale,
direzionale e per servizi. La certificazione riguarda:

a) la fase di progettazione e realizzazione di edifici
di nuova costruzione;

b) la fase di progettazione e di realizzazione di inter-
venti di ristrutturazione edilizia ed urbanistica riferiti a
tutte le unità immobiliari esistenti o previste;

c) il riconoscimento delle caratteristiche di sostenibi-
lità ambientale degli edifici esistenti, anche sottoposti
ad interventi di adeguamento che non rientrano nei
casi di cui alla lettera b).

2. La certificazione di sostenibilità ambientale si
ottiene attraverso la determinazione delle prestazio-
ni ambientali di un edificio riferite ai seguenti requi-
siti:
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a) la qualità dell’ambiente esterno;
b) il risparmio delle risorse naturali;
c) la riduzione dei consumi energetici;
d) la riduzione dei carichi ambientali;
e) la qualità dell’ambiente interno;
f) la qualità della gestione e del servizio;
g) l’integrazione con il sistema della mobilità pub-

blica.
3. Le prestazioni ambientali di un edificio vengo-

no determinate attraverso l’utilizzo di apposite sche-
de, contenute nel disciplinare tecnico di cui all’ar-
ticolo 4, che individuano la categoria e gli indica-
tori delle prestazioni ambientali, gli strumenti e i
metodi di verifica, le soluzioni tecniche di riferi-
mento, la scala delle prestazioni ed i relativi pun-
teggi.

4. La certificazione di sostenibilità ambientale è
obbligatoria nel caso di realizzazione di edifici pub-
blici da parte della Regione, di enti, di agenzie e
società regionali. È altresì obbligatoria per la realiz-
zazione di edifici da parte di Province, Comuni e
loro forme associative, nonché per edifici di edilizia
residenziale di proprietà delle Agenzie Territoriali
per l’Edilizia Residenziale (ATER).

5. Per gli interventi edilizi realizzati da soggetti
privati la certificazione di sostenibilità ambientale è
facoltativa.

6. La certificazione di sostenibilità ambientale non
sostituisce la certificazione energetica di cui al de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione
della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento
energetico nell’edilizia) ma ne utilizza le risultanze
in sede di valutazione delle prestazioni ambientali
dell’edificio.

Art. 4

(Disciplinare tecnico)

1. La Giunta regionale approva il disciplinare tec-
nico per la valutazione della sostenibilità ambientale
degli edifici nel quale sono indicati i requisiti di
riferimento, il metodo di verifica delle prestazioni
ambientali e il sistema di valutazione delle stesse.

2. Il disciplinare tecnico stabilisce le soglie mini-
me al di sotto delle quali non è previsto il rilascio
della certificazione di sostenibilità ambientale non-
ché il punteggio e la classe associata al fabbricato.
La classe costituisce riferimento per definire le
priorità e graduare gli incentivi e le agevolazioni di
cui agli articoli 17 e 18.

Art. 5

(Richiesta di certificazione)

1. Alla richiesta della certificazione di sostenibili-
tà ambientale è allegata la seguente documentazione
sottoscritta dal progettista, dal direttore dei lavori o
da un tecnico esterno nominato dal committente
iscritto agli ordini o al collegio:

a) una relazione che illustra le soluzioni adotta-
te nella progettazione per le finalità di cui al presen-
te Titolo;

b) la documentazione sulle prestazioni ambien-
tali del fabbricato secondo i criteri del disciplinare
tecnico di cui all’articolo 4 con la determinazione
del punteggio e l’individuazione della classe di ap-
partenenza dello stesso;

c) l’attestato di qualificazione energetica di cui
al d.lgs. 192/2005;

d) una dichiarazione del direttore dei lavori at-
testante la rispondenza del fabbricato alle caratteri-
stiche indicate nella relazione ed elaborati di pro-
getto approvati dal Comune e dalla Provincia e do-
cumentazione di cui alle lettere a) e b).

2. La documentazione di cui al comma 1 è tra-
smessa al soggetto che rilascia la certificazione di
sostenibilità ambientale. Lo stesso, previa verifica,
provvede al rilascio della certificazione di sostenibi-
lità ambientale entro trenta giorni dalla richiesta.

3. La certificazione di sostenibilità ambientale può
essere richiesta per edifici esistenti anche in assen-
za di interventi. Alla richiesta è allegata la docu-
mentazione di cui al comma 1, lettere a), b) e c).

Art. 6

(Rilascio di certificazione)

1. La certificazione di sostenibilità ambientale è
rilasciata dall’Agenzia Regionale per la Protezione
Ambientale dell’Umbria (ARPA) e dagli altri sog-
getti certificatori individuati dalla Giunta regionale
sulla base di requisiti definiti con norme regola-
mentari di cui all’articolo 19, comma 2, lettera c)
su richiesta del proprietario dell’immobile o del-
l’avente titolo, ovvero del soggetto attuatore dell’in-
tervento.

2. La certificazione di sostenibilità ambientale ha
validità di dieci anni, decorsi i quali decadono i
benefici di cui all’articolo 17, comma 3 salvo che
esso sia rinnovato con le stesse modalità previste
per il suo rilascio.

3. La certificazione di sostenibilità ambientale è
affissa nell’edificio in luogo facilmente visibile e
contiene almeno i seguenti dati:

a) la localizzazione, l’individuazione delle carat-
teristiche edilizie e la destinazione d’uso dell’edifi-
cio;

b) la classe di appartenenza ed il punteggio di
valutazione dell’edificio;

c) la data del rilascio e la validità temporale.
4. Nel caso di compravendita o di cessione del

godimento a qualunque titolo dell’edificio o di una
sua singola unità immobiliare, la certificazione di
sostenibilità ambientale, qualora ottenuta, è allegata
all’atto di compravendita o all’atto di cessione del
godimento, in originale o copia autentica.

5. La certificazione di sostenibilità ambientale,
qualora ottenuta, è allegata alla documentazione da
presentare al Comune ai fini del rilascio del certi-
ficato di agibilità di cui agli articoli 29 e 30 della
legge regionale 18 febbraio 2004, n. 1 (Norme per
l’attività edilizia).

TITOLO III
DISPOSIZIONI IN MATERIA

DI URBANISTICA ED EDILIZIA SOSTENIBILE

Art. 7

(Strumenti di indagine territoriale)

1. Il Comune, per le finalità di cui alla presente
legge, si dota delle seguenti carte tematiche a sup-
porto delle scelte pianificatorie:

a) carta dei detrattori ambientali artificiali nella
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quale sono evidenziate le cave, gli invasi artificiali,
le attività a rischio di incidente rilevante, gli alleva-
menti intensivi, le discariche, le centrali elettriche,
le linee elettriche ad alta tensione e le altre sorgenti
puntuali di rilevante emissione elettromagnetica;

b) carta dei rischi ambientali naturali nella qua-
le sono rappresentate la vulnerabilità dei suoli sotto
il profilo geologico, idrogeologico, sismico e degli
acquiferi, nonché le aree ad elevata presenza di
radon;

c) carta climatica nella quale sono rappresenta-
ti gli elementi relativi alla conoscenza della tempe-
ratura media mensile, della pluviometria, dell’umi-
dità e dei venti;

d) carta dei regimi delle acque nella quale sono
individuati le sorgenti, i pozzi ad uso idropotabile e
gli ambiti con acquiferi di rilevante interesse.

2. Le carte a scala regionale di cui al comma 1
sono predisposte e aggiornate a cura della Regione
e sono messe a disposizione del Comune che prov-
vede ad integrarle con riferimento alle particolarità
del proprio territorio.

Art. 8

(Criteri di uso sostenibile e tutela del territorio)

1. In fase di progettazione degli strumenti urbani-
stici generali o attuativi, la natura del suolo è ana-
lizzata e valutata ai fini dell’uso sostenibile del ter-
ritorio di cui all’articolo 2, comma 2, tenendo conto
della sua vocazione naturale ambientale storica e
paesaggistica, della situazione idrogeologica, delle
falde sotterranee e della presenza di emissioni no-
cive.

2. L’individuazione di nuove aree per insediamenti
ed infrastrutture tiene conto, già nelle fasi di studio
preliminare, delle analisi morfologiche del terreno
in modo da evitare l’utilizzazione di aree che com-
portano eccessivi sbancamenti tali da modificare
sostanzialmente il profilo e le caratteristiche del
terreno medesimo.

3. I nuovi insediamenti, al fine di garantire il ri-
spetto del principio di uso sostenibile del territorio,
assicurano:

a) la contiguità con ambiti già previsti dagli stru-
menti urbanistici vigenti ed in corso di attuazione;

b) la possibilità di collegamento con il sistema
delle aree verdi e dei servizi prevedendo appositi
percorsi pedonali o ciclabili, indipendenti dal traffi-
co veicolare;

c) nelle strutture e negli spazi pubblici o aperti
al pubblico i livelli di sicurezza adeguati ai bisogni
delle diverse fasce di età e dei diversamente abili,
mediante l’inserimento nell’ambiente di elementi in-
frastrutturali o di arredo urbano privi di pericolosi-
tà;

d) la realizzazione di nuove aree produttive, in-
dustriali e artigianali, ecologicamente attrezzate ga-
rantendo il miglioramento delle infrastrutture e dei
servizi, compresi quelli di carattere ambientale ed
igienico-sanitario, della viabilità e del trasporto del-
le merci;

e) la definizione dei criteri per la realizzazione
e riqualificazione delle aree destinate ad impianti
produttivi a rischio di incidente rilevante, tenendo
conto delle normative di settore e del Piano Territo-
riale di Coordinamento Provinciale (PTCP);

f) la presenza di impianti di trattamento dei reflui
e di smaltimento dei rifiuti, nonché le condizioni
ottimali che consentano un adeguato approvvigiona-
mento idrico ed energetico.

4. La realizzazione di nuovi insediamenti garanti-
sce la tutela delle risorse naturali dell’ambiente
definite all’articolo 2, comma 1, lettera h) e il rispet-
to delle caratteristiche storico morfologiche.

Art. 9

(Recupero dell’acqua piovana)

1. L’acqua piovana proveniente dalle coperture
degli edifici è raccolta e riutilizzata sia per uso
pubblico che privato al fine del razionale impiego
delle risorse idriche, anche ai sensi di quanto dispo-
sto all’articolo 10 della legge regionale 24 febbraio
2006, n. 5 (Piano regolatore regionale degli acque-
dotti - Norme per la revisione e l’aggiornamento del
Piano regolatore generale degli acquedotti e modifi-
cazione della legge regionale 23 dicembre 2004, n.
33).

2. L’acqua piovana raccolta è riutilizzata, tra l’al-
tro, per i seguenti scopi:

a) manutenzione delle aree verdi pubbliche o
private;

b) alimentazione integrativa delle reti antincen-
dio;

c) autolavaggi, intesi sia come attività economi-
ca che uso privato;

d) usi domestici compatibili, previo parere del-
l’Azienda Unità Sanitaria Locale (USL), con parti-
colare riferimento all’alimentazione delle reti duali
che consentono, alternativamente, l’utilizzo di acqua
proveniente dalla rete idrica pubblica e quella pio-
vana recuperata o attinta dai pozzi.

3. I piani attuativi relativi a nuovi insediamenti o
alla ristrutturazione urbanistica di quelli esistenti,
prevedono la realizzazione di apposite cisterne di
raccolta dell’acqua piovana, della relativa rete di
distribuzione e dei conseguenti punti di presa per il
successivo riutilizzo, da ubicarsi all’interno dei lotti
edificabili, ovvero al di sotto della rete stradale, dei
parcheggi pubblici o delle aree verdi e comunque in
siti orograficamente idonei. La quantità di acqua che
tali cisterne devono raccogliere è definita applican-
do il dimensionamento di cui ai commi 5, 6 e 7.

4. Nella costruzione di nuovi edifici e negli inter-
venti di ristrutturazione urbanistica di edifici esi-
stenti, in assenza dei piani attuativi approvati con i
requisiti di cui al comma 3, è obbligatorio il recupe-
ro delle acque piovane provenienti dalle coperture
degli edifici per gli usi di cui al presente articolo,
tramite la realizzazione di appositi sistemi di raccol-
ta, filtraggio ed erogazione. Il Comune, su richiesta
motivata dell’interessato, può disporre la deroga
dall’obbligo di cui al presente comma.

5. Il recupero delle acque piovane è obbligatorio
quando si verificano entrambe le seguenti condizio-
ni:

a) la superficie della copertura dell’edificio è
superiore a cento metri quadrati;

b) sono presenti aree verdi irrigabili pertinen-
ziali all’edificio aventi superficie superiore a due-
cento metri quadrati.

6. In presenza di coperture con superficie fino a
trecento metri quadrati, l’accumulo deve avere una
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capacità totale non inferiore a trenta litri per metro
quadrato di dette coperture, con un minimo di tre-
mila litri.

7. In presenza di superficie superiore a trecento
metri quadrati, la capacità totale dell’accumulo è
pari al minor valore tra il rapporto di trenta litri per
metro quadrato di copertura e il rapporto di trenta
litri per metro quadrato di area verde irrigabile
pertinenziale; la vasca di accumulo deve comunque
assicurare una capacità minima di novemila litri.

8. Le disposizioni di cui al presente articolo sono
facoltative in caso di interventi di ampliamento e di
ristrutturazione edilizia di edifici esistenti o di rea-
lizzazioni di edifici pertinenziali, con superficie del-
la copertura inferiore a cento metri quadrati, al
servizio degli edifici principali.

Art. 10

(Permeabilità dei suoli)

1. Lo strumento urbanistico generale e il piano
attuativo, al fine di tutelare i corpi idrici e garantire
il loro ricarico naturale, fissano le percentuali mini-
me di permeabilità dei suoli da calcolare sull’intera
superficie dei comparti edificatori interessati, libera
da costruzioni, nel modo seguente:

a) nei nuovi insediamenti a prevalente destina-
zione residenziale, la superficie permeabile non può
essere inferiore al sessanta per cento;

b) nei nuovi insediamenti aventi destinazione
produttiva o per servizi, la superficie permeabile
non può essere inferiore al quaranta per cento.

2. Per gli interventi edilizi di nuova costruzione a
prevalente destinazione residenziale, in assenza del
piano attuativo approvato con i requisiti di cui al
comma 1, si prevede una superficie permeabile per
almeno il cinquanta per cento della superficie fon-
diaria del lotto libera da costruzioni.

3. Nel caso di nuovi edifici ricadenti in aree de-
stinate ad attività produttive o per servizi, in assen-
za del piano attuativo approvato con i requisiti di
cui al comma 1, la percentuale minima di superfi-
cie permeabile è stabilita al trenta per cento della
superficie fondiaria del lotto libera da costruzioni.

4. Il Comune può consentire deroghe all’applica-
zione delle disposizioni del presente articolo nel caso
di interventi nei centri storici e nei lotti di comple-
tamento residenziale, produttivo o per servizi, già
parzialmente edificati.

Art. 11

(Criteri di uso sostenibile e tutela del territorio)

1. La realizzazione dei parcheggi deve garantire
la tutela delle falde sotterranee da contaminazione
dovuta all’infiltrazione di agenti inquinanti.

2. Nella realizzazione di parcheggi con finitura
superficiale impermeabile e capienza non superiore
a cinquanta posti auto, dopo la necessaria raccolta
delle acque piovane è ammessa l’immissione nel
sistema fognario delle acque chiare o, in alternativa,
la dispersione diretta nel terreno a condizione che
in corrispondenza del punto di dispersione sia rea-
lizzato un idoneo strato filtrante opportunamente di-
mensionato in relazione alla natura e permeabilità
media del terreno.

3. Per la realizzazione di parcheggi con finitura
superficiale impermeabile e capienza pari o supe-

riore a cinquanta posti auto è obbligatoria la raccol-
ta delle acque piovane ed il loro trattamento me-
diante appositi sistemi di separazione e raccolta degli
oli inquinanti.

4. Per la realizzazione di parcheggi con finitura
superficiale permeabile è ammessa la dispersione
diretta nel terreno delle acque piovane solamente a
condizione che inferiormente alla finitura superficia-
le dell’intera area interessata sia realizzato un idoneo
strato filtrante opportunamente dimensionato in rela-
zione alla natura e permeabilità del terreno.

5. Il riutilizzo delle acque piovane raccolte nei
parcheggi per gli scopi di cui all’articolo 9, comma
2, lettere a), b) e c) avviene previa depurazione
mediante appositi sistemi di separazione e raccolta
degli oli inquinanti.

6. Le prescrizioni di cui al presente articolo sono
obbligatorie per i parcheggi realizzati successivamen-
te all’entrata in vigore della presente legge. Per i
parcheggi già esistenti con copertura impermeabile
è obbligatorio l’adeguamento in occasione dei rifaci-
menti della finitura superficiale.

Art. 12

(Esposizione e soleggiamento degli edifici)

1. Lo strumento urbanistico generale localizza le
aree per nuovi insediamenti in modo da ottenere il
massimo soleggiamento e luminosità per gli edifici
e favorire l’utilizzo di energia solare.

2. I piani attuativi relativi a comparti di nuova
edificazione o ad interventi di ristrutturazione urba-
nistica garantiscono ad ogni singolo edificio la mi-
gliore insolazione e un efficiente utilizzo dell’ener-
gia solare.

3. I piani attuativi ed i progetti edilizi, per le fina-
lità di cui ai commi 1 e 2, sono corredati da un
apposito studio ed opportune rappresentazioni gra-
fiche relative alla condizione di insolazione degli
insediamenti e degli edifici.

Art. 13

(Sistemi di riscaldamento)

1. Negli edifici plurifamiliari di nuova costruzio-
ne o interessati da interventi di totale ristrutturazio-
ne edilizia o urbanistica, dotati di impianto termico
centralizzato, è obbligatoria la realizzazione di reti
di distribuzione sezionate per ogni singola utenza,
idonee all’utilizzo di sistemi di contabilizzazione dif-
ferenziata delle calorie.

Art. 14

(Igiene urbana)

1. I piani attuativi relativi a comparti di nuova
edificazione o di ristrutturazione urbanistica preve-
dono spazi idonei ad accogliere le attrezzature per
la raccolta dei rifiuti urbani e per la raccolta diffe-
renziata. Prevedono, altresì, una adeguata sistema-
zione di tali spazi al fine di limitarne la visibilità ed
evitarne la dispersione del materiale.

Art. 15

(Risparmio energetico e utilizzo
delle fonti di energia rinnovabile)

1. Negli edifici di nuova costruzione e in quelli
oggetto di totale ristrutturazione edilizia o urbanisti-
ca è obbligatoria l’installazione di un impianto a
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pannelli solari per la produzione di acqua calda
sanitaria dimensionato per garantire una copertura
non inferiore al cinquanta per cento del fabbisogno
annuo della residenza o dell’attività insediata, salvo
documentati impedimenti tecnici che non consenta-
no il raggiungimento di tale soglia.

2. Negli edifici residenziali di nuova costruzione
è obbligatoria l’installazione di impianti per la pro-
duzione di energia elettrica da fonti rinnovabili in
grado di garantire una produzione non inferiore a
un chilowatt per ciascuna unità abitativa, compati-
bilmente con la realizzabilità tecnica dell’intervento
e ponendo particolare cura all’integrazione degli im-
pianti nel contesto architettonico e paesaggistico.

3. Negli edifici destinati ad attività produttive di
tipo industriale, artigianale o agricolo, nonché ad
attività direzionali, commerciali e per servizi, di
nuova costruzione e in quelli oggetto di totale ri-
strutturazione edilizia o urbanistica, con superficie
utile coperta superiore a cento metri quadrati è
obbligatoria l’installazione di impianti per la produ-
zione di energia elettrica da fonti rinnovabili in gra-
do di garantire una produzione non inferiore a cin-
que chilowatt, compatibilmente con la realizzabilità
tecnica dell’intervento e ponendo particolare cura
all’integrazione degli impianti nel contesto architet-
tonico e paesaggistico.

4. Sono esclusi dall’applicazione dei commi 1, 2
e 3 gli edifici ricadenti nei centri storici.

5. Sono fatti salvi i limiti previsti da vincoli rela-
tivi a beni culturali, ambientali e paesaggistici.

Art. 16

(Biocompatibilità e uso dei materiali
nei manufatti)

1. Al fine di garantire lo sviluppo sostenibile del-
l’edificato gli interventi edilizi privilegiano l’uso dei
materiali naturali riconducibili alle tipologie di co-
struzione tradizionali con particolare riferimento a
quelli provenienti dalle produzioni locali.

2. Al fine di ridurre il carico ambientale prodotto
dall’attività edilizia è privilegiato l’utilizzo di materia-
li e componenti edilizie con caratteristiche di ridotto
impatto ambientale, naturali e non trattati con sostan-
ze tossiche, nonché materiali capaci di garantire tra-
spirabilità, igroscopicità, ridotta conducibilità elettri-
ca, antistaticità, assenza di emissioni nocive, assenza
di esalazioni nocive e polveri, stabilità nel tempo,
inattaccabilità da muffe, elevata inerzia termica, bio-
degradabilità o riciclabilità, attestate dalla presenza
di marchi o etichette di qualità ecologica.

3. Negli interventi di recupero degli edifici esi-
stenti, la presenza di elementi e soluzioni costruttive
che trovano piena rispondenza nei principi dell’ar-
chitettura ecologica, deve essere mantenuta attra-
verso la conservazione e il ripristino degli elementi
stessi o la sostituzione con materiali che ne manten-
gano inalterate le caratteristiche originali di qualità
edilizia e biocompatibilità.

TITOLO IV
INCENTIVAZIONI

Art. 17

(Incentivi economici)

1. La Giunta regionale, per le finalità di cui alla
presente legge:

a) concede contributi finalizzati a promuovere il
processo di certificazione di sostenibilità ambientale
degli edifici ed a sostenere gli enti locali nella attua-
zione di concorsi di progettazione per la realizzazio-
ne di edifici che ottengano la certificazione di soste-
nibilità medesima;

b) stipula apposita convenzione con gli istituti di
credito per agevolare, mediante la riduzione degli
oneri finanziari, i soggetti pubblici e privati che rea-
lizzano gli interventi previsti dalla presente legge.

2. Il Comune può prevedere, in favore di coloro
che conseguono la certificazione di sostenibilità
ambientale, la riduzione degli oneri di urbanizzazio-
ne secondaria e del costo di costruzione, anche in
base ai criteri e alle disposizioni regionali emanate
ai sensi dell’articolo 12, comma 1, lettera b) della
l.r. 1/2004. È altresì consentito il rimborso degli oneri
già corrisposti da richiedere entro il termine di
validità del titolo abilitativo.

3. Il Comune può riconoscere incentivi in materia
di imposte o tasse comunali per i proprietari di
edifici che conseguono la certificazione di sostenibi-
lità ambientale di cui alla presente legge.

Art. 18

(Altre forme di incentivazione e diffusione)

1. La Regione, in sede di finanziamento di pro-
grammi e progetti edilizi ed urbanistici, privilegia
quelli che ottengono la certificazione di sostenibilità
ambientale.

2. La Regione predispone programmi, progetti e
strumenti di informazione, educazione e formazione
volti alla conoscenza dei criteri di sostenibilità am-
bientale degli edifici, anche avvalendosi della colla-
borazione di enti tecnico-scientifici, di agenzie, di
ordini professionali e di associazioni operanti nel
settore dell’edilizia, aventi i seguenti obiettivi:

a) la sensibilizzazione delle imprese di costru-
zione, delle maestranze, delle scuole e degli utenti
finali per favorire la conoscenza e la diffusione di
comportamenti;

b) lo sviluppo e la qualificazione dei servizi tec-
nologici degli edifici;

c) la formazione di esperti qualificati in materia
di sostenibilità ambientale negli interventi edilizi e
l’aggiornamento professionale.

3. La Giunta regionale, per l’incentivazione delle
soluzioni più avanzate anche dal punto di vista ar-
chitettonico adottate nell’ambito della certificazione
ambientale degli edifici, prevede l’assegnazione di
riconoscimenti per gli edifici che raggiungono le
migliori prestazioni.

4. È istituito il registro degli edifici che hanno
conseguito la certificazione di sostenibilità ambien-
tale contenente l’elenco dei fabbricati, le caratteri-
stiche di sostenibilità, il punteggio e la classe di
appartenenza.

TITOLO V
NORME FINALI, TRANSITORIE

E FINANZIARIE

Art. 19

(Compiti della Regione)

1. La Giunta regionale predispone e adotta la
cartografia di cui all’articolo 7.
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2. La Giunta regionale adotta, entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, norme regolamentari attuative con particola-
re riferimento:

a) alla definizione del disciplinare tecnico per
la valutazione della sostenibilità ambientale degli edi-
fici di cui all’articolo 3, comma 6;

b) alla definizione dei criteri sulle caratteristi-
che ed utilizzazione dei materiali di cui all’artico-
lo 16;

c) alla definizione dei requisiti di cui all’artico-
lo 6, comma 1.

Art. 20

(Compiti dei Comuni)

1. I Comuni, entro duecentoquaranta giorni dal-
l’emanazione da parte della Regione delle norme
regolamentari di cui all’articolo 19:

a) adeguano il regolamento comunale per l’atti-
vità edilizia alle disposizioni della presente legge e
delle relative norme regolamentari;

b) stabiliscono la riduzione degli oneri di urba-
nizzazione secondaria e del costo di costruzione ai
sensi dell’articolo 17, comma 2;

c) definiscono gli incentivi in materia di impo-
ste o tasse comunali ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 3.

2. I Comuni, nella formazione e approvazione degli
strumenti urbanistici, applicano le disposizioni di
urbanistica ed edilizia sostenibile di cui alla presen-
te legge.

Art. 21

(Controlli e sanzioni)

1. Il Comune in applicazione dell’articolo 39 della
l.r. 1/2004, esercita il controllo sulla rispondenza
degli interventi sottoposti alla certificazione di soste-
nibilità ambientale avvalendosi anche del supporto
tecnico dell’ARPA.

2. Il Comune, in caso di difformità o inadempien-
ze accertate nell’ambito dell’attività di controllo di
cui al comma 1, invita l’interessato ad adempiere
agli obblighi assunti entro un congruo termine, de-
corso inutilmente il quale dispone la decadenza dai
benefici conseguiti, dandone comunicazione al sog-
getto certificatore ai fini dell’annullamento della
certificazione di sostenibilità ambientale.

3. Il Comune, nel caso in cui i benefici di cui al
comma 2 abbiano determinato la riduzione del con-
tributo di costruzione di cui all’articolo 17, com-
ma 2 dispone il pagamento dello stesso.

Art. 22

(Norme finali)

1. Le disposizioni della presente legge prevalgono
sulle normative urbanistiche ed edilizie dei Comuni
e delle Province, salvo che queste non prevedano
parametri e disposizioni più restrittive.

2. Ai procedimenti concernenti il rilascio del tito-
lo abilitativo e l’adozione di piani attuativi pendenti
alla data di entrata in vigore della presente legge
non si applicano le disposizioni della presente leg-
ge.

3. Le disposizioni concernenti il rilascio della
certificazione di sostenibilità ambientale di cui alla

presente legge si applicano successivamente all’en-
trata in vigore delle norme regolamentari di cui
all’articolo 19.

Art. 23

(Clausola valutativa)

1. Trascorsi due anni dell’entrata in vigore della
presente legge e con cadenza biennale, entro il 31
dicembre, la Giunta regionale presenta al Consiglio
regionale una relazione sullo stato di attuazione degli
interventi di promozione e sostegno della sostenibi-
lità ambientale, che contenga risposte documentate
con particolare riferimento ai seguenti profili e que-
siti:

a) le forme di incentivazione, promozione, sen-
sibilizzazione e di formazione promosse dalla Regio-
ne;

b) l’entità dei contributi concessi per promuove-
re il processo di certificazione di sostenibilità am-
bientale;

c) nel periodo di tempo considerato specificare,
per classi di Comuni, le tipologie degli edifici pub-
blici e privati che hanno conseguito la certificazione
di sostenibilità ambientale;

d) tipologia ed entità dei contributi concessi ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera a);

e) tipologia ed entità delle agevolazioni fiscali e
degli incentivi concessi dai Comuni;

f) in che misura la concessione dei contributi
regionali e incentivi comunali ha inciso sullo svilup-
po di interventi di edilizia sostenibile nel territorio
umbro;

g) in quale misura si può valutare l’impatto della
legislazione sul mercato immobiliare regionale, sul-
le imprese di costruzione e su quelle che producono
materiali e componenti per l’edilizia;

h) le eventuali criticità riscontrate nell’attuazio-
ne della presente legge e le possibili soluzioni.

2. Entro un anno dall’entrata in vigore dei rego-
lamenti di cui all’articolo 19, comma 2 la Giunta
regionale fornisce al Consiglio regionale l’elenco dei
Comuni che hanno adottato le carte tematiche di cui
all’articolo 7 e hanno provveduto all’adeguamento
degli strumenti urbanistici generali e attuativi anche
in riferimento ai nuovi insediamenti.

Art. 24

(Norma finanziaria)

1. Per l’anno 2008 per il finanziamento degli in-
terventi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) è
autorizzata la spesa di 50.000,00 euro con imputa-
zione all’unità previsionale di base 05.1.009 del bi-
lancio di previsione 2008 denominata «Attività di
informazione ed educazione ambientale» (cap. 5831
n.i.).

2. Al finanziamento degli interventi di cui all’arti-
colo 17, comma 1, lettera b) si provvede con impu-
tazione all’unità previsionale di base 05.1.009 del
bilancio di previsione 2008 denominata «Attività di
informazione ed educazione ambientale» (cap. 5833
n.i.).

3. Per l’anno 2008 per il finanziamento degli in-
terventi di cui all’articolo 18, comma 2 è autorizzata
la spesa di 25.000,00 euro con imputazione all’unità
previsionale di base 05.1.009 del bilancio di previ-
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sione 2008 denominata «Attività di informazione ed
educazione ambientale» (cap. 5832 n.i.).

4. Per l’anno 2008 per il finanziamento degli in-
terventi di cui all’articolo 19, comma 1 è autorizzata
la spesa di 25.000,00 euro con imputazione all’unità
previsionale di base 05.1.008 del bilancio di previ-
sione 2008 denominata «Realizzazione di banche dati
territoriali e applicazioni di rete per la programma-
zione dei servizi a livello regionale e locale» (cap.
5802 n.i.).

5. Al finanziamento degli oneri di cui ai commi 1,
3 e 4 si fa fronte con riduzione di pari importo dello
stanziamento esistente nella unità previsionale di
base 05.1.007 del bilancio di previsione 2008 deno-
minata «Progetti e ricerche in materia di difesa, tutela
ambientale e Protezione civile» (cap. 5010).

6. Per gli anni 2009 e successivi l’entità della spesa
di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 è determinata annual-
mente con la legge finanziaria regionale, ai sensi
dell’articolo 27, comma 3, lettera c) della vigente
legge regionale di contabilità.

7. La Giunta regionale, a norma della vigente leg-
ge regionale di contabilità, è autorizzata ad apporta-
re le conseguenti variazioni di cui ai precedenti
commi, sia in termini di competenza che di cassa.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge della Regione Umbria.

Data a Perugia, 18 novembre 2008

LORENZETTI

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge:

— di iniziativa della Giunta regionale su proposta del-
l’assessore Bottini, deliberazione 25 febbraio 2008, n. 147,
atto consiliare n. 1226 (VIII Legislatura);

— assegnato, per competenza in sede redigente, ai sen-
si dell’art. 37 dello Statuto regionale, alla II Commissio-
ne consiliare permanente «Attività economiche e governo
del territorio» e, per competenza in sede consultiva, alla
I Commissione consiliare permanente «Affari istituzionali
e comunitari» il 27 marzo 2008;

— esaminato dalla II Commissione consiliare perma-
nente secondo il procedimento ordinario;

— licenziato dalla II Commissione consiliare perma-
nente il 23 ottobre 2008, con parere e relazioni illustrate
oralmente dal consigliere Cintioli per la maggioranza e
dal consigliere Fronduti per la minoranza (Atto n. 1226/
BIS);

— esaminato ed approvato dal Consiglio regionale, con
emendamenti, nella seduta dell’11 novembre 2008, deli-
berazione n. 266.

AVVERTENZA – Il testo della legge viene pubblicato con
l’aggiunta delle note redatte dalla Direzione Affari gene-
rali della Presidenza e della Giunta regionale (Servizio
Segreteria della Giunta e attività giuridico-legislative –
Sezione Norme regionali, decreti, atti consiliari e rappor-

ti con il Consiglio regionale), ai sensi dell’art. 8, commi
1, 3 e 4 della legge regionale 20 dicembre 2000, n. 39, al
solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui
trascritti.

NOTE

Nota all’art. 3, comma 6:

Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante «Attua-
zione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento ener-
getico nell’edilizia», è pubblicato nel S.O. alla G.U. 23 settem-
bre 2005, n. 222.

Nota all’art. 5, comma 1, lett. c):

Per il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, si veda la
nota all’art. 3, comma 6.

Nota all’art. 6, comma 5:

Il testo degli artt. 29 e 30 della legge regionale 18 febbraio
2004, n. 1, recante «Norme per l’attività edilizia» (pubblicata
nel S.O. n. 1 al B.U.R. 25 febbraio 2004, n. 8), così come
modificato ed integrato dalla legge regionale 21 maggio 2008,
n. 8 (in B.U.R. 28 maggio 2008, n. 25), è il seguente:

«Art. 29. — Certificato di agibilità. — 1. Il certificato di
agibilità attesta che l’opera realizzata corrisponde al progetto
comunque assentito, dal punto di vista dimensionale, della
destinazione d’uso e delle eventuali prescrizioni contenute nel
titolo abilitativo o negli atti di assenso o autorizzazioni rilascia-
te, nonché attesta la sussistenza delle condizioni di sicurezza,
igiene, salubrità degli edifici, di risparmio energetico e di
sicurezza degli impianti negli stessi installati, valutate secondo
quanto dispone la normativa vigente.

2. Il certificato di agibilità viene rilasciato dal dirigente o dal
responsabile della competente struttura comunale con riferi-
mento ai seguenti interventi:

a) nuove costruzioni limitatamente a quelle di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera e), numeri 1), 5) e 6);

b) ristrutturazione edilizia ed urbanistica;

c) modifica delle destinazioni d’uso.

3. Per gli interventi non compresi al comma 2 tiene luogo
del certificato di agibilità una dichiarazione sottoscritta con-
giuntamente dal direttore dei lavori, e dall’intestatario del
titolo abilitativo attestante la rispondenza delle opere realizza-
te rispetto al progetto. La dichiarazione è presentata allo spor-
tello unico entro novanta giorni dall’ultimazione dei lavori ed è
corredata, ove necessario, dalla documentazione comprovante
l’avvenuta iscrizione al catasto e la conformità alla normativa
tecnica di cui alla parte seconda del D.P.R. n. 380/2001.

4. Con riferimento agli interventi di cui al comma 2, l’inte-
statario del titolo abilitativo, o i suoi successori o aventi causa,
sono tenuti a comunicare al comune l’avvenuta ultimazione
dei lavori e a chiedere il rilascio del certificato di agibilità.

5. La mancata presentazione della dichiarazione di cui al
comma 3 nei termini ivi previsti e della domanda del certifi-
cato di agibilità di cui all’articolo 30, comma 1 comporta
l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da euro
ottanta a euro cinquecento in relazione all’entità dell’inter-
vento.

Art. 30. — Procedimento di rilascio del certificato di agibi-
lità. — 1. Entro novanta giorni dall’ultimazione dei lavori di
finitura dell’intervento, il soggetto di cui all’articolo 29, com-
ma 4, è tenuto a presentare allo sportello unico per l’edilizia
la domanda di rilascio del certificato di agibilità, corredata
della seguente documentazione:

a) copia della dichiarazione di avvenuto deposito della
documentazione necessaria per l’accatastamento dell’edificio,
ove prevista, sottoscritta dallo stesso richiedente il certificato
di agibilità;

b) dichiarazione, sottoscritta congiuntamente dal diretto-
re dei lavori e dallo stesso richiedente il certificato di agibilità,
di conformità dell’opera rispetto al progetto comunque assen-
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tito, nonché in ordine alla avvenuta prosciugatura dei muri e
alla salubrità degli ambienti;

c) dichiarazione dell’impresa installatrice che attesta la
conformità degli impianti installati rispetto alle normative
vigenti in materia di sicurezza, nonché all’articolo 1 della
legge 9 gennaio 1991, n. 10, ovvero certificato di collaudo degli
stessi, ove previsto, o ancora certificazione di conformità degli
impianti prevista dalle vigenti normative;

d) idonea documentazione fotografica di tutti i prospetti
dell’edificio oggetto della domanda di agibilità;

e) certificato di collaudo statico ove previsto dalle vigenti
normative;

f) documentazione attestante gli adempimenti in materia
di costruzioni in zone sismiche;

g) dichiarazione di conformità delle opere realizzate alla
normativa vigente in materia di accessibilità e superamento
delle barriere architettoniche;

h) copia del documento unico di regolarità contributiva di
cui all’art. 3, comma 8, del D.Lgs. n. 494/1996 e successive
modificazioni ed integrazioni, ovvero, per i lavori indicati al-
l’articolo 11, comma 1, copia del documento unico di regola-
rità contributiva, attestante la regolarità contributiva e la
congruità dell’incidenza della manodopera impiegata dall’im-
presa nel cantiere interessato dai lavori, di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera d-bis).

2. Lo Sportello unico per l’edilizia, in caso di incompletezza
o irregolarità della documentazione, dichiara la irricevibilità
della domanda di rilascio del certificato di agibilità. Per i lavori
al di fuori della fattispecie di cui all’articolo 11, comma 1, in
caso di irregolarità rilevata nel documento unico di regolarità
contributiva, il certificato di agibilità è rilasciato ferma restan-
do l’applicazione dell’articolo 39, commi 9 e 10.

3. Entro trenta giorni dalla ricezione della domanda di cui
al comma 1 il responsabile del competente ufficio comunale,
rilascia il certificato di agibilità, verificata la completezza della
documentazione di cui al comma 1.

4. Trascorso inutilmente il termine di cui al comma 3,
l’agibilità si intende attestata secondo quanto indicato nella
documentazione di cui al comma 1 e, nel caso siano stati
rilasciati, nel parere dell’ASL di cui all’articolo 5, comma 3,
lettera a), o dell’Agenzia regionale per la protezione dell’am-
biente (ARPA). In caso di autocertificazione di cui all’articolo
17, comma 1, il termine per la formazione del silenzio assenso
è di sessanta giorni.

5. Il termine di cui al comma 3 può essere interrotto una
sola volta dal responsabile del procedimento, entro quindici
giorni dalla domanda, esclusivamente per la richiesta di docu-
mentazione integrativa, che non sia già nella disponibilità del
comune o che non possa essere acquisita autonomamente. In
tal caso, il termine di trenta giorni decorre dalla data di
ricezione della documentazione integrativa.

6. La domanda di agibilità ed il relativo certificato possono
riguardare anche parti funzionali degli edifici oggetto del titolo
abilitativo.».

Nota all’art. 9, comma 1:

Il testo dell’art. 10 della legge regionale 24 febbraio 2006, n.
5, recante «Piano regolatore regionale degli acquedotti – Norme
per la revisione e l’aggiornamento del Piano regolatore gene-
rale degli acquedotti e modificazione della legge regionale 23
dicembre 2004, n. 33" (pubblicata nel B.U.R. 1° marzo 2006,
n. 11), è il seguente:

«Art. 10. — Risparmio idrico. — 1. La Regione, al fine di
garantire il razionale utilizzo delle risorse, sia superficiali che
profonde, nel quadro delle azioni volte ad assicurare l’equili-
brio del bilancio idrico di cui all’articolo 3, comma 1, della L.
n. 36/1994, promuove ed incentiva:

a) la realizzazione di reti duali industriali e di quartiere;

b) il recupero e riuso di acque reflue trattate e meteori-
che;

c) l’adozione di tecniche irrigue finalizzate ad ottenere un
maggior risparmio in relazione alle diverse esigenze colturali;

d) il risanamento delle reti acquedottistiche per il conte-
nimento delle perdite in rete;

e) l’installazione di dispositivi idonei a consentire un con-
sumo più controllato su impianti esistenti;

f) la predisposizione di campagne informative all’utenza
sull’utilizzo responsabile e razionale della risorsa idrica.».

Nota all’art. 17, comma 2:

Il testo dell’art. 12, comma 1, lett. b) della legge regionale
18 febbraio 2004, n. 1 (si veda la nota all’art. 6, comma 5), è
il seguente:

«Art. 12. — Norme regolamentari. — 1. La Regione con
norme regolamentari, sentito il Consiglio delle Autonomie locali
di cui alla legge regionale 14 ottobre 1998, n. 34:

Omissis.

b) dà applicazione alle norme della presente legge in
materia di contributo di costruzione;

Omissis.».

Nota all’art. 21, comma 1:

Il testo dell’art. 39 della legge regionale 18 febbraio 2004, n.
1 (si veda la nota all’art. 6, comma 5), così come modificato
ed integrato dalla legge regionale 21 maggio 2008, n. 8 (in
B.U.R. 28 maggio 2008, n. 25), è il seguente:

«Art. 39. — Controlli sui titoli e sulle opere eseguite. — 1. Il
comune esercita i compiti di vigilanza dell’attività edilizia,
verificando anche la veridicità delle dichiarazioni e certifica-
zioni dei progetti previste dagli articoli 7 comma 2, 18, 21 e
la corrispondenza delle opere in corso di realizzazione me-
diante permesso di costruire, denuncia di inizio attività e
comunicazione di cui all’articolo 7, comma 2.

2. Il comune esegue il controllo di merito dei contenuti
dell’asseverazione allegata alla denuncia di inizio attività e alle
istanze di cui agli articoli 18, 29 e 30.

3. Il comune è tenuto a eseguire semestralmente i controlli
di cui al comma 1 su un campione di almeno il dieci per cento
e del trenta per cento sulle dichiarazioni di cui al comma 2.
Di tale attività è data comunicazione alla provincia competen-
te che, a sua volta, invia apposita relazione con analoga
periodicità alla Regione, salvo altri obblighi di legge e regola-
mentari. Dell’attività di controllo svolta dai comuni viene
presentata apposita relazione annuale al Consiglio regionale.

4. Il comune con il regolamento edilizio individua le moda-
lità per effettuare il controllo a campione di cui ai commi 1,
2 e 3.

5. Qualora l’ufficio comunale competente riscontri l’inos-
servanza delle prescrizioni e delle modalità di intervento,
nonché mendacità delle dichiarazioni di cui al comma 1 e
difformità delle opere realizzate rispetto a quelle consentite in
base al titolo abilitativo, o all’autorizzazione di cui all’articolo
22, assume i provvedimenti previsti dal titolo IV del D.P.R. n.
380/2001 e ne dà comunicazione ai collegi ed ordini professio-
nali competenti. In caso di mendacità si applicano le dispo-
sizioni di cui agli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000,
n. 445.

6. In caso di accertamento di inesattezza o mendacità delle
dichiarazioni di cui agli articoli 7, comma 2, 18, comma 1 e 21,
comma 1, il comune dispone rispettivamente la cessazione
degli effetti della comunicazione o del titolo abilitativo, ordi-
nando la cessazione dell’attività e provvedendo agli ulteriori
adempimenti di cui al D.P.R. n. 380/2001, titolo IV, salvo che,
ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a sanare i vizi
entro il termine fissatogli dall’amministrazione stessa.

7. Il Comune qualora accerti che la comunicazione di inizio
dei lavori presentata ai sensi del comma 3 dell’articolo 16 e
del comma 2 dell’articolo 21 non contenga i dati di cui all’ar-
ticolo 3, comma 8, del D.Lgs. n. 494/1996, acquisiti nei limiti
e con le modalità di cui all’articolo 11 o sia segnalata dal
direttore dei lavori la violazione degli stessi, provvede all’im-
mediata sospensione dei lavori, ai sensi dell’articolo 27, com-
ma 3 del D.P.R. n. 380/2001, che ha effetto fino alla regola-
rizzazione della relativa documentazione.

8. Qualora il comune accerti, anche a seguito della richiesta
di agibilità, violazioni al documento unico di regolarità contri-
butiva, che non siano state segnalate dal direttore dei lavori,
ne dà immediata comunicazione all’ordine o collegio profes-
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sionali di appartenenza il quale provvede alle sanzioni di cui
all’art. 29, comma 2 del D.P.R. n. 380/2001.

9. Il Comune, nei casi previsti ai commi 7 e 8, segnala le
inadempienze dell’impresa alla Direzione regionale del lavoro
e alla Regione la quale provvede all’inserimento dell’impresa
inadempiente nell’elenco di cui al comma 10 secondo le
modalità disciplinate con apposito regolamento da emanare in
attuazione dell’articolo 12, comma 1, lettera d).

10. La Regione pubblica semestralmente nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione l’elenco delle imprese inadempienti. Dette
imprese sono escluse per un periodo di due anni dagli appalti
e subappalti per l’affidamento dei lavori privati e dei lavori
pubblici di competenza della Regione, degli enti locali, delle
Aziende erogatrici di servizi pubblici e di altre amministrazioni
pubbliche regionali; dette imprese sono escluse altresì da
agevolazioni o finanziamenti pubblici.».

Note all’art. 24:

— La legge regionale 27 marzo 2008, n. 6, recante «Bilancio
di previsione annuale per l’esercizio finanziario 2008 e bilan-
cio pluriennale 2008/2010", è pubblicata nel S.S. n. 3 al B.U.R.
28 marzo 2008, n. 15.

— La legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13, recante «Di-
sciplina generale della programmazione, del bilancio, dell’or-
dinamento contabile e dei controlli interni della Regione del-
l’Umbria», è pubblicata nel S.O. al B.U.R. 2 marzo 2000, n. 11.
Il testo dell’art. 27, comma 3, lett. c) è il seguente:

«Art. 27. — Legge finanziaria regionale. — Omissis.

3. La legge finanziaria regionale stabilisce:

Omissis.

c) la determinazione, in apposita tabella, della quota da
iscrivere nel bilancio di ciascuno degli anni considerati dal
bilancio pluriennale per le leggi regionali di spesa permanen-
te, la cui quantificazione è espressamente rinviata alla legge
finanziaria regionale;

Omissis.».

Sezione II

PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA RE-
GIONALE 6 novembre 2008, n. 168.

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 29
agosto 2007, n. 3609. Ordinanza Commissario delegato 6
febbraio 2008, n. 2 - Approvazione Piano di intervento
«Erosione spondale/officiosità idraulica». Concessione de-
finitiva del contributo di euro 67.000,00 alla Comunità
montana Monte Peglia e Selva di Meana per l’intervento
«Rimozione dei depositi in alveo nonché intervento di
protezione spondale mediante scogliera nel torrente Cal-
vana - Comuni di S. Venanzo e Marsciano».

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
DELL’UMBRIA

COMMISSARIO DELEGATO PER LA PROTEZIONE CIVILE
(ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

N. 3609/2007)

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 3609 del 29 agosto 2007, recante «Ripar-
tizione delle risorse finanziarie di cui all’art. 1, com-
ma 1014, ultimo periodo, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 in favore della Regione Umbria», ed in
particolare l’art. 1, comma 1, che dispone «Per

l’espletamento delle iniziative necessarie al supera-
mento del contesto di criticità determinatosi a segui-
to degli eventi meteorologici avversi che nei giorni
15, 16, 26 e 27 novembre 2005 hanno colpito il ter-
ritorio della regione Umbria, il Presidente della
medesima Regione è nominato Commissario delega-
to»;

Visto inoltre l’art. 2, comma 1, della suddetta
O.P.C.M. che dispone «Il Commissario delegato, sulla
base dei criteri e delle priorità stabilite dalla Giunta
regionale con deliberazione del 7 giugno 2007, n. 910,
predispone il piano di interventi ed opere urgenti e
necessarie per fronteggiare la situazione di crisi
determinatasi a seguito dell’esondazione del fiume
Tevere e di corsi d’acqua minori, dei dissesti e fra-
ne che hanno interessato il territorio regionale, della
frana in località Morre del comune di Città di Ca-
stello»;

Visto l’art. 4, comma 1, lettera b, dell’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto
2007, n. 3609, che attribuisce al Commissario dele-
gato - Presidente della Regione Umbria - le risorse
finanziarie per l’attuazione del Piano di interventi
finalizzati al superamento del contesto di criticità
conseguente agli eventi meteorologici avversi che
nei giorni 15, 16, 26 e 27 novembre 2005 hanno
colpito il territorio della regione Umbria;

Vista l’ordinanza commissariale del 23 ottobre 2007,
n. 64 ed in particolare l’art. 1 che prevede la pre-
disposizione, a cura delle competenti strutture re-
gionali, di specifici piani settoriali di intervento;

Vista l’ordinanza commissariale del 6 febbraio
2008, n. 2, che all’art. 1 approva, nel complessivo
importo di euro 18.000.000,00, il Piano «Erosione
spondale/officiosità idraulica» relativo agli interventi
urgenti e necessari a fronteggiare il contesto di cri-
ticità determinatosi a seguito degli eventi meteorolo-
gici avversi che nei giorni 15, 16, 26 e 27 novembre
2005 hanno colpito il territorio regionale dell’Um-
bria;

Vista l’ordinanza commissariale del 28 luglio 2008,
n. 47, con la quale è stato prorogato alla data del 30
settembre 2008 il termine ultimo previsto dall’art. 2,
comma 3 dell’ordinanza commissariale del 6 feb-
braio 2008, n. 2, per l’approvazione dei progetti da
parte dei soggetti attuatori e trasmissione al Com-
missario delegato per la concessione definitiva del
contributo;

Considerato che:
— la Comunità montana Monte Peglia e Selva di

Meana è individuata quale ente attuatore per la rea-
lizzazione di interventi di ripristino della officiosità
idraulica su vari corsi d’acqua a fronte di una com-
plessiva assegnazione di euro 151.000,00;

— l’intervento proposto è ricompreso nel suddetto
Piano per l’importo di euro 67.000,00;

Considerato altresì che le risorse necessarie per
la realizzazione dell’intervento suddetto sono state
accreditate nella contabilità speciale n. 3338 intesta-
ta al Commissario delegato e istituita presso Banca
d’Italia, Tesoreria provinciale dello Stato - Sezione
di Perugia;

Visto l’art. 2, comma 3 della sopracitata ordinanza
che dispone «I progetti esecutivi o definitivi sono
approvati dai soggetti attuatori, anche mediante Con-
ferenza di Servizi, entro 180 giorni dalla data della
presente ordinanza e sono trasmessi al Commissa-




